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Casistiche di errori ricorrenti effettuati dai  Certificatori nella redazione degli 
APE, riscontrati durante le verifiche a campione

Secondo quanto riportato sul Regolamento Regionale n. 1/2018 e ss.mm.ii., in
conformità a quanto disposto dall’articolo 5 del D.M. 26/06/2015 gli APE da
sottoporre a verifica sono individuati nella misura pari ad almeno il 2% della totalità
degli attestati trasmessi al SIAPEL e vengono individuati tramite sorteggi effettuati
informaticamente.

anno punteggIo max totali estratti n.c su max % nc GE NC SV NC
2017-1 31.4 464 183 39% 263 46% 99 39%
2017-2 53.47 464 199 43% 225 39% 99 41%
2018-1 58 426 159 37% 190 38% 96 36%
2018-2 57.4 427 142 33% 193 33% 109 37%
2019-1 49.34 415 165 40% 193 39% 107 35%
2019-2 58.05 413 171 41% 167 37% 114 44%
2020-1 58 353 113 32% 168 24% 85 21%
2020-2 51.05 353 120 34% 159 25% 85 42%
2021-1 58 408 149 37% 195 30% 100 45%
2021-2 63.2 410 121 30% 195 23% 88 32%

MEDIA 413.3 152.2 37% 194.8 33% 98.2 37%
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APE in verifica con  sopralluogo
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APE in verifica con  sopralluogo
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Analisi APE in Verifica con Sopralluogo nel 2018-2019-2020:
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Focus trasmittanze
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non si può usare L/λ ! perche l’aria non è un solido !
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0.76 è riferito ad un struttura debolmente coibenata
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muro cassa vuota da 40 cm  MCV01
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muro cassa vuota da 40 cm  MCV01
SE SI SBAGLIA 
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muro cassa vuota da 40 cm  MCV01
SE SI SBAGLIA 
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Bisogna usare 
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TETTI VENTILATI
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Servizio energetico Climatizzazione invernale,
Tipo di regolazione
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FOCUS SISTEMA DI 
REGOLAZIONE
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Il rendimento di regolazione medio
stagionale è il rapporto fra il calore
richiesto per il riscaldamento degli
ambienti con una regolazione
teorica perfetta ed il calore
richiesto per il riscaldamento degli
stessi ambienti con un sistema di
regolazione reale.

Rendimento di regolazione

ESEMPIO:
Calcolo dell’energia dispersa, in
un’ora, verso l’esterno, da un
locale di abitazione, nel
periodo medio stagionale.

Il regolatore teorico perfetto è quello
in grado di ridurre immediatamente
l’emissione del corpo scaldante in
presenza di un apporto di calore
proveniente da fonte diversa
dall’impianto di riscaldamento.
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Il rendimento di regolazione risulta, nel caso esemplificato:
dove:
Qh rappresenta la quantità di energia occorrente per riscaldare gli ambienti con il sistema di regolazione 

teorico perfetto;
Qhr rappresenta invece il fabbisogno di calore occorrente con il sistema di regolazione reale, a parità di 

condizioni esterne e di benessere interno.

Rendimento di regolazione 

ηc =Qh/Qhr=(601+540)/(601+721)=0,86

ideale

reale
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1) Il locale è mantenuto a 20 °C da un corpo scaldante della potenza di 1,5 kW.
2) In seguito all’ingresso nel locale
di una persona, che fornisce un

apporto di 95 W, il regolatore
teorico perfetto riduce
immediatamente l’emissione del
corpo scaldante a 1.405 W in
modo che la somma
risulti sempre 1.500 W e la
temperatura rimanga a 20 °C.
3) In presenza dello stesso
evento di cui al punto 2),
il sistema di regolazione reale
reagisce più lentamente,
solo dopo che si è verificato
un aumento (indesiderato)
della temperatura ambiente.

Un sistema di regolazione perfetto riduce immediatamente la potenza del
corpo scaldante, sfruttando l’apporto gratuito (ad es metabolismo)
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L’energia termica di
riferimento per il sistema di
regolazione è quella nominale
maggiorata delle perdite di
emissione

PI O PID
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Regolazione climatica centralizzata con sonda di compensazione
esterna
Il sistema è pilotato da una sonda che rileva la temperatura esterna Te.
La grandezza che viene regolata è la temperatura di mandata Tm del
fluido termovettore.
Principio di funzionamento:
• misuro la temperatura esterna Te
• calcolo la temp di mandata di rif T*= Tm*=F(Te)
• misuro la temp attuale di mandata Tm
• calcolo l'errore E e regolo l'impianto
con l'attuatore A E=Tm-Tm* 0
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TERMOSTATO DI CALDAIA

Solo termostato di caldaia: il
termostato di caldaia consente
di mantenere controllata la
temperatura del generatore di
calore al valore impostato.
Questo tipo di regolazione
agisce in genere sul
bruciatore, accendendo o
spegnendo il dispositivo o
agendo sulla sua modulazione
mantenendo per quanto
possibile costante la
temperatura di mandata.
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Solo climatica (compensazione con sonda esterna): sistema di regolazione che consente di 
modulare automaticamente la temperatura dell'acqua di mandata ai terminali in funzione 
della temperatura esterna dell'aria. La centralina di regolazione può agire su una valvola a 
tre vie (tipico di impianti centralizzati dotati di generatori non a condensazione) che 
consente di miscelare l’acqua di mandata ai terminali con quella di ritorno, oppure 
direttamente sulla caldaia (tipico di impianti dotati di caldaia a condensazione gestita a 
temperatura scorrevole) sostituendo di fatto il termostato di caldaia; 
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Solo di zona: la regolazione avviene per zone e quindi per gruppi di locali (tipico dei singoli appartamenti o 
delle zone giorno/notte); questo tipo di regolazione viene in 
genere garantito mediante appositi termostati/cronotermostati installati in un locale all'interno della 
zona di pertinenza e opportune valvole/circolatori di zona; 
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Solo per singolo ambiente: la regolazione viene effettuata ambiente per 
ambiente. Normalmente negli impianti a radiatori questa regolazione è garantita 
mediante le valvole termostatiche; negli impianti a ventilconvettori sono invece 
presenti appositi sistemi di controllo che in funzione della temperatura 
consentono di variare la velocità del ventilatore (da spento al massimo), e se 
presenti, agire su valvole a due o tre vie motorizzate 
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REGOLAZIONE PI proportional-integral,  PID proportional-integral derivative 
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Servizio energetico Climatizzazione invernale,
Tipo di regolazione
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FOCUS VOLUME DI ACCUMULO
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IL VALORE DEL VOLUME DELL’ACCUMULO;
nel caso condominiale  il volume dell’accumulo va proporzionato 
alla quota parte dell’appartamento

Esempio boiler condominiale da 2000 
litri  e 9.08 m2 di superficie disperdente 
con rendiconto

determinare i dati di competenza int 2

int
1
2
3
4
5

per  edifici che non applicano la 10200 Acs si proporziona su mm di proprietà 
e per risc su mm di riscaldamento ( art 7.5 dm 26.06.09) , per edifici che 
applicano la 10200 secondo le relative tabelle 
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IL VALORE DEL VOLUME DELL’ACCUMULO;
nel caso condominiale  il volume dell’accumulo va proporzionato 
alla quota parte dell’appartamento

Esempio boiler condominiale da 2000 
litri  e 9.08 m2 di superficie disperdente 
con rendiconto

determinare i dati di competenza int 2

int
1
2
3
4
5

volume proporzionato su mm di prop: 2000x9.95/1017.63=19.90 l
Sup proporzionata su mm di prop: 9.08x9.95/1017.63 = 0.088 m2

Non millesimare significa sbagliare un fattore 100 o 1000!
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Servizio energetico Climatizzazione invernale,
Tipo di regolazione
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Mediamente
 l’errore per eccesso è di circa +16%
 l’errore per difetto è di circa -14%

Rilevare accuratamente le finestre !
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Servizio energetico Climatizzazione invernale,
Tipo di regolazione
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Dall’analisi è emerso che nel 46% degli APE analizzati non è 
stato indicato nessun
ponte termico.
 Informare ulteriormente i Tecnici Certificatori
 Pubblicazione Abaco ponti termici redatto da 

UNIGE in collaborazione con IRE SpA;
 Sensibilizzare i Tecnici Certificatori in merito al

campo di validità degli archetipi di ponte
termico.
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FOCUS PONTI TERMICI
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Che cosa è un ponte termico?

Parte dell’involucro edilizio ove vi è una 
maggiore facilità di passaggio di flusso 
termico dovuto a:

-Variazioni geometriche ( angoli, 
diminuzione di spessori)

-Variazioni di conducibilità dei materiali ( 
pilastri in murature a cassa vuota e 
simili)

-Entrambi 



56/90

56

Ponte 
termico?
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Dice CASA CLIMA : correggere ponte termico non calcolarlo !
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PRINCIPALI PONTI TERMICI

PONTI TERMICI Più SPESSO DIMENTICATI 

e analogo a 
pavimento
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COME SI VALUTA IL FLUSSO DISPERSO ?

Metodo forfettario  abrogato

Metodo dello psi lineico :

•Abachi ( CENED (Lombardia) ; OFEN ( CH)
;CSTB (France))

•Uni 6946:08 ( a mano)

•Modelli 2D o 3D ( uni 10211)
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Calcolo dello psi 
ψi  riferito alle dimensioni interne 

ψoi riferito alle dimensioni totali interne

ψe riferito alle dimensioni esterne

Celeste 2
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CASI IN CUI PSI È 
NEGATIVO 
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•Abachi ( CENED ) Solo 8 casi

Parete con pilastro     Angoli sporgenti rientranti con e senza pilastro Parete verticale con tetto piano

Parete verticale con solaio/ balcone                     Parete est/int Parete esterna con serramento
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Mancano

•Verso terreno o solai aerati

•Verso non riscaldati (U) (scale, cantine 
sottotetti)

•Davanzali e mezzanini
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OFEN Office fédéral de l’énergie

SOLO COIBENTATI !
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NUOVO ABACO UNIGE-IRE 
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Stratigrafie introdotte nell’abaco PARETE PORTANTE E SOLETTA                      SOLAIO  SU VESPAIO ( sol13)CONTROTERRA 

PARETE DI TAMPONAMENTO E SOLAIO SU INTERCAPEDINE O SEMINTERRATO. PIANA DELLA FINESTRA 



71/9071/24 Ing. Paolo Cavalletti

ossia usare il calcolo bidimensionale 

esempio di scheda 
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ESEMPIO DI NON VALIDITA DELL’ABACO
per altri i esempi consultare «Vademecum per il calcolo del campo di 
validità degli archetipi di ponte termico» IRE Giu 2022
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2 cm 
isolante su 
pt

Nei casi mancanti  modello 2D

(Therm 7.3)
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1) L’impianto deve essere adeguato al 
carico termico dell’appartamento -- va 
inserito

2) E’ molto improbabile che esistano pdc 
aria aria solo invernali !
( maggioranza degli errori) 
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VERIFICARE SE SONO SCAMBIANTI 
ANCHE SOFFITTO O PAVIMENTO !
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1) Se l'immobile è dotato di impianto solare ad accumulo per la generazione 
del riscaldamento, il serbatoio deve essere implementato anche nel
sottosistema accumulo. 
2) In caso impianto centralizzato i valori di accumulo e superficie devono 
essere inseriti riportati alla singola unità immobiliare le grandezze che 
caratterizzano l’impianto di riscaldamento per il riscaldamento degli ambienti,
moltiplicandole per i millesimi di riscaldamento o Acs in funzione del 
servizio dell’impianto solare. 

??
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9.1.4. Come si compila il campo “Superficie complessiva dell’impianto 
solare termico (Stampata in APE)[m²]” presente nella sezione del 
software “Progetto solare termico”? 
Nel campo “Superficie complessiva dell’impianto solare termico 
(Stampata in APE) [m²]” occorre inserire la superficie complessiva 
dell’impianto solare 

IRE chiede
Sensibilizzare i Tecnici Certificatori
relativamente al valore della «Superficie 
complessiva dell’impianto solare termico 
(Stampata in APE) [m²]» presente nella sezione del 
software “Progetto solare termico” del software 
CELESTE 3.0
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Prof. Ing. Paolo Cavalletti
(a contratto)

paolo.cavalletti@unige.it


